
chi ora penserà a loro…», e ha preso
a singhiozzare.

I talebani volevano far fallire le ele-
zioni e avevano ripetutamente ammo-
nito la gente a non votare. Il giorno
delle elezioni hanno ucciso 26 perso-
ne e ne hanno ferite un’ottantina. C’è
anche chi ha detto - ma non se ne ha
conferma - che hanno mozzato a di-
verse persone il pollice sporco di in-
chiostro, segno del voto avvenuto. Le
autorità afgane e occidentali ammet-
tono che al sud l’affluenza alle urne
non è stata particolarmente alta, an-
che perché era troppo pericoloso vota-
re. Uno degli amici di Mohammed di-
ce con un sorriso amaro: «Tutti gli
stranieri, gente come Karzai, ci han-
no detto che dovevamo andare a vota-
re. Ma guardate cosa è successo a Lal
Mohammed. Ora penseranno a lui?
Non gli hanno dato nemmeno una
medicina e il cibo dobbiamo procurar-
lo noi».

Mohammed racconta che la sua fa-
miglia ha dovuto prendere in prestito
20.000 afgani (circa 150 euro) da un
usuraio locale per comprare le medici-
ne a Kabul. «Dovremo restituire
40.000 afgani entro tre mesi - dice -
Non so proprio come faremo. Penso
che dovremo vendere qualcosa. Non
so nemmeno quando potrò riprende-
re il lavoro. La gente povera soffre in
questo Paese. Non so proprio se que-
ste elezioni contribuiranno a cambia-
re qualcosa. Penso proprio che non
proverò mai più a votare. Sono spa-
ventato a morte».
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Per l’Italia è un interlocutore affida-
bile, prezioso. Per Israele un «circo
equestre itinerante». Il soggetto in
questione è il leader libico, Muam-
mar Gheddafi. «Quel circo equestre
itinerante che è Gheddafi è divenu-
to da tempo uno show tragicomico
che imbarazza chi lo ospita e la na-
zione libica che ne paga il conto»:
così il portavoce del ministero degli
Esteri israeliano Yigal Palmor ha
commentato la richiesta di chiusu-
ra di tutte le ambasciate di Israele in
Africa avanzata dal leader libico in
apertura del vertice dell'Unione
Africana in corso a Tripoli.

GUERRADI DICHIARAZIONI

«Mi chiedo se vi sia ancora qualcu-
no al mondo che prende seriamen-
te ciò che dice quest'uomo. Noi co-
munque siamo certi che nessuno
Stato darà peso alle azioni teppisti-
che di questo bulletto», aggiunge
Palmor. Israele ha dieci ambasciate
in Africa e nei prossimi giorni il mi-
nistro degli Esteri Avigdor Lieber-
man comincerà un viaggio in diver-
si Stati africani - il primo di un capo
della diplomazia israeliana dopo
molti anni - con l'intento di rafforza-
re le relazioni con questo continen-
te. Celebrato domenica da Silvio
Berlusconi, il Colonnello ha vestito
ieri i panni di presidente di turno
dell’Unione Africana, pronuncian-
do un discorso che certo non invo-
glia al dialogo con lo Stato ebraico.
Israele è dietro a tutti in conflitti in
Africa: per questo «tutte le sue am-
basciate nel continente vanno chiu-
se», esordisce Gheddafi nel suo in-
tervento di aperture dei lavori del-
l’UA a Tripoli. Israele - accusa il Co-
lonnello- « alimenta le crisi in Dar-
fur, Sud Sudan, Ciad, per sfruttare
le ricchezze di quelle aree, per que-

sto chiediamo alle ambasciate israe-
liane di lasciare l'Africa». Solo
l'Unione Africana, secondo Ghedda-
fi, ha il compito, «diritto-dovere»,
di tenere le questioni legate ai con-
flitti in Africa sempre all'ordine del
giorno «per aiutare gli africani a tro-
vare soluzioni pacifiche ai conflitti
in corso».
Scontro frontale con Israele. Ponti
d’oro all’Italia. L’«amico Muam-

mar» rilancia.

FRECCEVERDI

Le celebrazioni per il secondo anni-
versario della firma del Trattato di
amicizia italo-libica si terranno il
prossimo 30 agosto in Italia. Ad an-
nunciarlo è stato il Colonnello du-
rante il banchetto che si è tenuto l’al-
tro ieri sera a Tripoli alla presenza

del premier Silvio Berlusconi in oc-
casione dei festeggiamenti per il
primo anniversario dell'accordo
firmato il 30 agosto 2008 a Benga-
si. «Abbiamo deciso di celebrare
questa data una volta in Libia e la
volta successiva in Italia in modo
da consolidare l'amicizia» tra i due
Paesi. «L'anno prossimo, in questo
stesso giorno, la celebreremo in
Italia», annuncia Gheddafi che nel
suo intervento, così come aveva
fatto in passato, è tornato più volte
a lodare «il coraggio» mostrato
dall' «amico» Berlusconi. Un lea-
der, ha osservato ancora il Colon-
nello che gode «di grande fiducia
tra il popolo italiano così come nes-
sun altro primo ministro prima di
lui». A guastare questo clima idil-
liaco è l’annullamento delle prove
delle Frecce Tricolori. Spiega il co-
mandante della pattuglia acrobati-
ca dell'Aeronautica militare, te-
nente colonnello Massimo Tam-
maro: «per via informale» le autori-
tà libiche anche ieri avevano chie-
sto che le Frecce si esibissero rila-
sciando una fumata verde al posto
del tradizionale rosso, bianco e ver-
de. «Ho risposto: sono italiano e
siamo orgogliosi di poter mostrare
la cosa più bella che è il tricolore»,
aggiunge il comandante.❖
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p L’attacco del colonnello: «Le ambasciate israeliane vanno chiuse»

p Lo Stato ebraico: ci chiediamo chi può prenderlo sul serio

KABUL Hamid Karzai ancora in
testa, dice il lento spoglio delle schede
elettorali: 45,9%.AbdullahAbdullahha il
33,3% sul 47,8 dei seggi.

Si moltiplicano le denunce di brogli,
ormai 550. E poiché prima della procla-
mazionevannoverificate, ilrisultatouffi-
ciale previsto per il 17 potrebbe slittare.
C’èchihatrovato leurnegiàpienealle6
del mattino, prima ancora dell'apertura
delle votazioni, come racconta il New
York Times: il presidente del seggio alla
periferiadiKabulhavivacementeprote-
stato,maèèstatoportatoviaaforzadal-
leguardiedelmullahTarakhel,Oravive
nascosto. Un giornalista del Times di
Londraèarrivato al seggioun'oradopo
l'apertura: il localeeravuotoma le 12ur-
neeranopienee il registro indicavache
5.530persone avevanogià votato.

Continua lo spoglio
ormai 550 le denunce
di brogli ai seggi

Il leader libicoGheddafi, presidente dell’Unione africana
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IL VOTO

Ilministrodegli Esteri israeliano

ieri hamesso in guardia: Israele

reagirà se i palestinesi dovesse-

ro proclamare unilateralmente

lanascitadiun loroStatoentro i

prossimi 2 anni.
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DI...

Stanley
McChrystal

Il generale americano, comandantedelle forzeNatoè convinto: se nondi nuovi rin-
forzi l’Afghanistanhacomunquebisognodiunanuovastrategia.Perquesto ieriha inviato
alsuosuperiore,ilgeneraleDavidPetraeusealministrodellaDifesaRobertGates, ilrappor-
to sulla guerra. «La situazione è seria», sostiene il generale, occorre ripensare la strategia.

Israele liquidaGheddafi
«È solo unbulletto da circo»

Celebrato dal Cavaliere. Liquida-
to da Gerusalemme. Il Colonnel-
lo veste i panni del jihadista e si
scaglia contro lo Stato ebraico.
Il rais rilancia il suo «amore» per
Berlusconi: è il primo ministro
più apprezzato dagli italiani.
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